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L'elezione del nuovo presidente non ha risolto la crisi politica 

Tregua precaria nel Libano 
dopo nuovi scontri e stragi 

142 vittime della guerra civile nelle ultime 24 ore • Siria ed Egitto discuteranno sotto il patrocinio saudita 
l'accordo per il Sinai - La Turchia cerca nel riavvicinamento ai paesi islamici appoggi alla sua politica cipriota 

Faticosa ricerca di un comportamento «presidenziale» 

Ford corregge lo stile 
della sua «campagna 

per sconfiggere Reagan 
r 

Importanti primarie ieri nel Nebraska e nel West Virgi­
nia - Primo scontro del democratico Carter con Church 

» 

Una lettera al segretario dell'ONU 

Arrestati ed espulsi 
candidati alle elezioni 

nella Cisgiordania 
NEW YORK. 11 
rio generale delle 

Nazioni Unite Kurt Wald-
heim è pervenuta una lette­
ra di denuncia delle violazio­
ni dei diritti politici e umani 
nelle zone arabe occupate. 
I/ i lettera firmata da Oudar 
Abdelaziz El Haj e Louisette 
Hamsa Natscheh afferma che 
nella notte tra il 26 e il 27 
marzo scorso i mariti delie 
firmatarie furono arrestati 
dalle autori tà israeliane di oc­
cupazione. I due erano can­
didati alle elezioni municipa­
li nelle loro città natali : Ab­
delaziz El Haj a El Bireh e 
Hamsa Natsheh ad Hebron 
e l 'arresto avvenne in piena 
campagna elettorale, quindici 
giorni prima del voto. 

Dalla lettera si apprende 
che i soldati israeliani dis­
sero al due dirigenti del FNP 
cisgiordano di .seguirli « per 
un semplice interrogatorio di 
un'ora o due » e che quindi 
non vi era bisogno di porta­
re con loro alcun bagaglio o 
biancheria. Dopo l'arresto la 
linea telefonica della casa 
venne tagliata. Solo al mat­
tino. chiamando dall'esterno 
della casa, fu possibile alle 
mogli di avvisare l'avvocato 
Langer. Questi fece immedia­
tamente ricorso alla Alta 
Corte. Il giudice fissò per il 
27 marzo alle ore 16 l'udien­
za. Ma prima che l'udienza 
potesse svolgersi il procurato­
re generale Barak e il colon­
nello dell'esercito israeliano 
Sirkash si presentarono da­
vanti al giudice informando­
lo che alle 15.54 i due diri­
genti cisgiordani erano stat i 
espulsi alla frontiera con 11 
Libano nonostante fossero ti­

tolari di passaporti giordani. 
La lettera descrive inoltre 

le condizioni dell'arresto e il 
modo come Hamsa e Abdela­
ziz sono stati espulsi. I due 
candidati alle elezioni venne­
ro lasciati pei" molte ore in 
una cella maleodorante con 
gli occhi bendati e le mani 
legate stret tamente. Quindi 
trasportati in elicottero alla 
frontiera, dove dovettero stri­
sciare sotto i fili spinati in 
una zona minata. Era loro 
proibito di voltarsi indietro. 
« Tutto lascia credere — è 
detto nella lettera — che ci 
si at tendeva che divenissero 
bersaglio per le sentinelle sul­
le due linee avversarie ». 

Una lettera chiede al se­
gretario generale delle Nazio­
ni Unite di intervenire per­
ché sia posto riparo alla mi­
sura repressiva delle autori­
tà israeliane. Un ingiustizia 
viene fatto notare che è an­
che un errore politico, in 
quanto non e cacciando e 
mal t ra t tando gli interlocuto­
ri che ci si può avviare sulla 
via del dialogo tra arabi e 
israeliani. Non è la prima 
volta, notano le firmatarie, 
che episodi del genere avven­
gono in Cisgiordania nel cor­
so dei nove anni di occupa­
zione e « non è da credere 
che la lista delle vittime sia 
chiusa ». 

Concludendo la lettera chie­
de che l'ONU si adoperi per­
ché, rispettando la Conven­
zione di Ginevra e la Carta 
dei diritti dell'uomo, i due 
espulsi possano ritornare, nel 
pieno diritto dei loro diritti 
di cittadini, sul territorio del­
la loro patria. 

Libici arrestati dalla polizia egiziana 

Inviati per uccidere 
il cognato di Sadat 

IL CAIRO, 11 
Continua in Egitto la «cac­

cia ai terroristi libici ». Sei 
sono tut tora in libertà e il 
quotidiano Al Ahram pubbli­
ca le fotografie di cinque di 
loro in prima pagina chie­
dendo ai cittadini di coope­
rare con la polizia per il loro 
arresto. Il fatto sorprendente 
è che le autori tà egiziane 
hanno non soltanto le foto­
grafie, ma anche i nomi di 
questi cinque « libici latitan­
ti ». 

Proseguono sulla s tampa le 
rivelazioni delle autorità egi­
ziane sulle att ività dei « kil­
ler» » libici. Cinque, già trat­
ti in arresto, avrebbero con­
fessato di aver collocato bom­
be ad Alessandria, nel gover­
natora to della Behera (nel 
delta occidentale) e a Marsa 
Matruh (regione situata nel­
le immediate vicinanze della 
frontiera libica). 

Ad Alessandria è stata sco­
perta una bomba in una chie­
sa copta, che gli artificieri 
sono però riusciti a disinne­
scare. Il presidente libico 
Gheddafi viene accusato uf­
ficialmente di cercare di «se­
minare discordia fra le due 
comunità religiose del popo­
lo egiziano ». 

Nella chiesa di Alessandria 

si è svolta una manifestazio­
ne di solidarietà subito dopo 
W scoperta della bomba. Dot­
tori della legge islamica e sa­
cerdoti copti si sono incon­
trat i , alle presenza del gover­
natore della città, Abdel Ta-
uab Hodeib. per riaffermare 
l'unità nazionale del popolo 
egiziano. 

L'azione di questi «terrori­
sti libici >\ che secondo alcu­
ni sarebbero spesso originari 
delle tribù nomadi che scon­
finano fra i due paesi, era 
volta ad uccidere — secondo 
la polizia — un certo nume­
ro di personalità politiche 
egiziane. Fra costoro figura­
va il cognato del presidente 
Sadat . Abu Wafia. presiden­
te della commissione parla­
mentare di controllo e ori­
ginario della tribù degli « Au-
lad Ali » della regione di Mar­
sa Matruh. Lo scopo princi­
pale di queste azioni, a quan­
to si afferma al Cairo, è di 
seminare il panico in seno 
al popolo egiziano, nel mo­
mento in cui il paese già 
affronta difficoltà economi­
che e tensioni politiche, in 
previsione — queste ultime — 
delle elezioni che in ottobre 
dovranno portare al rinnova­
mento dell'Assemblea del po­
polo ed alla designazione del 
presidente della repubblica. 

In seguito alla caduta del prezzo della carne 

Migliaia di capi bovini 
soppressi in Australia 

CANBERRA. 11. 
Gli allevatori austral iani 

hanno cominciato a distrug­
gere il loro bestiame, il cui 
valore è caduto da circa ses­
san ta o set tanta dollari au­
straliani a un dollaro solo 
«circa 900 lire i taliane). Mi­
gliaia di giovani manzi sono 
s tat i « fucilati » ieri da tirato­
ri scelti e quindi sepolti in 
fosse. Costo dell'* operazio­
ne »: 30 centesimi di dolla­
ro a capo, cioè molto me­
no del costo del t rasporto e 
dello stallaggio nei grandi 
mat ta to i . In breve: è diventa­
to più «economico» e «pra­
t ico» sopprimere sul posto 

' i bovini che venderli. 
Le cause di questa tipica 

crisi di superproduzione ca­
pitalistica sono varie: la de­
pressione economica che ha 
colpito i paesi consumatori di 
carne, burro e latticini au­
straliani (Europa e Giappo­
ne) , l'accumulo di riserve lat-
tiero-casearie nel mondo. ì 
sussidi con cui vari paesi 
europei sostengono i loro al­
levatori, l 'aumento vertigino­
so dei costi dell'allevamento 
in Australia, triplicati in po­
chi anni , ed infine la sicci­
t à che ha colpito i pascoli, 
soprat tut to nello Sta to me­
ridionale di Victoria, dove in­
fatti hanno avuto inizio le 
stragi di mandrie. 

Se la situazione di crisi del 
settore continuerà. la «fucila­
zione » del bestiame si diffon­
derà in tu t to il paese, dove ci 
sono circa t renta milioni di 
capi. 

Migliaia di aziende zootec­
niche sono in crisi. Centi­
naia di « farmers » hanno 
g-.à chiesto il sussidio del go­
verno federale, altri hanno la­
sciato le mogli a gestire gli 
allevamenti e si sono trasferi­
ti in città, in cerca di altri 

lavori. Alcuni hanno addirittu­
ra abbandonato le terre insie­
me con le famiglie. 

Il governo di Canberra ha 
liberalizzato la concessione di 
sussidi, nel senso che gli alle­
vatori potranno chiedere ed 
ottenere l'aiuto statale prima 
di arr ivare al fallimento. Ma 
evidentemente la misura non 
basta a parare la crisi. Non 
meno di duemila aziende (e 
forse settemila) saranno pre­
sto costrette a chiedere le 
sovvenzioni. Robert Thomp­
son. presidente dell'associazio-
ne degli allevatori, ha detto 
che metà dei titolari di azien­
de lattiero - casearie dello 
Sta to di Victoria saranno co­
stretti a decimare i bovini 
se non pioverà, se non dimi­
nuiranno i prezzi dei mangi­
mi e se non aumenteranno 
i prezzi della carne e del lat­
te, il cui valore è ora ridot­
to prat icamente a zero. 

BEIRUT, 11. 
E' ricominciata in Libano 

la dolorosa altalena delle stra­
gi e delle tregue. Una nuo­
va cessazione del fuoco, che 
sarebbe ingenuo considerare 
più che precaria, ha posto 
momentaneamente fine ai 
combattimenti intorno a 
quattro piccole città sui mon­
ti a nord-est di Beirut. Ma 
è facile prevedere che le armi 
torneranno ben presto a spa­
rare. E il bilancio, dall'ele­
zione del nuovo presidente 
Elias Sarkis. è spaventoso: 
500 morti, d i . cu i non meno 
di 142 nella sola giornata di 
ieri, e centinaia di feriti. 

Il col. Antoine Barakat, co­
mandante di forze cristiane 
di destra, e ribelle agli or­
dini degli alti comandi, sta 
tentando di conquistare le 
quattro cittadine, da cui si 
domina, da un lato la capi­
tale, e, dall 'altro, la zona oc­
cupata dai cristiani nell'en­
troterra. 

Una delle conseguenze dei 
combattimenti è politica: il 
prestigio del neo presidente, 
già compromesso dall'asten­
sione delle sinistre, che si 
sono riservate di giudicarlo 
sulla base del fatti (in par­
ticolare in funzione delle ri­
forme istituzionali) ha subito 
un durissimo colpo. Ad ogni 
modo, la soluzione della cri­
si libanese è rinviata. 

A Tripoli si è avuta oggi 
un'aspra battaglia fra guerri­
glieri della Saika (pro-siria­
na) e le milizie progressiste. 
Il leader del fronte di sini­
stra, Kamal Joumblatt, ha 
chiesto il ritiro immediato di 
tu t te le unità militari siria­
ne pi-esenti in Libano. 

Vi sono stati scontri e mor­
ti anche a Beirut. Due bom­
be di mortaio, sparate dai 
quartieri disabitati di Nabaa 
e Tal Zaatar, hanno grave­
mente danneggiato un ospe­
dale. I morti a Beirut, du­
rante la notte fra ieri e oggi 
sono stati 49. 

• • • 

DAMASCO. 11. 
La Siria ha annunciato og­

gi di aver accettato di riesa­
minare con l'Egitto l'accordo 
per il Sinai al livello dei pri­
mi ministri del due paesi. 

I ministri degli Esteri si­
r iano ed egiziano si incontre­
ranno a Riyad, in Arabia 
Saudita, la sett imana pros­
sima. 

L'accordo per il Sinai t ra 
Egitto e Israele, mediato dal 
segretario di Stato americano 
Kissinger, venne concluso lo 
scorso settembre. La Siria lo 
attaccò decisamente accusan­
do l'Egitto di t radimento del­
la causa araba, e indicando 
nel suo annullamento la con­
dizione fondamentale per la 
ripresa del contatti e della 
collaborazione con il Cairo. 

II ministro degli esteri si­
r iano Abdul Halim Khaddam 
ha det to che l 'incontro di 
Riyad. cui presenzieranno an­
che ì ministri degli Esteri sau­
dita e del Kuwait, avrà lo 
scopo di discutere i motivi 
della controversia con l'Egit­
to e di cercare il modo di 
corrporla. 

Kaddam ha riconosciuto che 
l'accordo di pace ad interim 
Firmato l 'anno scorso da Egit­
to ed Israele ha provocato 
at t r i to tra Egitto e Siria. «I 
governi del Kuwait e dell'Ara­
bia Saudita — h a aggiunto 
— hanno avviato t rat ta t ive 
per affrontare queste diver­
genze e come risultato di tali 
iniziative si è concordato di 
organizzare l'incontro di Ri­
yad ». 

Gli osservatori stranieri a 
Damasco ritengono che l'in­
contro di Riyad si conclude­
rà con un compromesso tra 
la denuncia dell'accordo per 
il Sinai da parte dell'Egitto 
e la sua accettazione da par­
te della Siria. 

# • • 
ISTANBUL. 11. 

Comincia domani qui ad 
Istanbul la settima conferen­
za dei ministri degli Esteri 
islamici, che coincide con un 
nuovo orientamento, in dire­
zione dei paesi musulmani, 
della politica estera della Tur­
chia orientamento det ta to 
pr.ncipalmente dalla crisi ci-
piicta e dal risentimento an-
ti • americano provocato dal 
b!occo delle forniture milita­
ri statunitensi alla Turchia. 

Questa nuova politica, se­
condo dip'.onutici turchi.con-
s-iste nel ricercare legami più 
forti con il Terzo Mondo, e 
in particolare con i a fratelli 
arabi ». pur mantenendo i tra-
diziorali legami con l'Occi­
dente. 

Alla conferenza le delega­
zioni di 41 paesi musulma­
ni e d: sci organizzazioni, in 
rappresentanza di 550 milio­
ni di musulmani di tut to 
:1 mondo, riaffermeranno la 
necessità di una solidarietà 
islamica. 

A indurre il governo di An­
kara a ospitare quest 'anno 
la conferenza è la speran­
za di ottenere l'appoggio del 
cruppo dei paesi islamici al­
le Nazioni Unite per la que­
stione cipriota e per altre 
vertenze con la Grecia. Ieri 
•1 governo di Ankara ha an­
nunciato che sottoscriverà lo 
s ta tuto del gruppo. 

Bomba in un cinema 
a Tel Aviv: 3 feriti 

TEL AVIV. 11. 
Una bomba, di l imitata po­

tenza. è esplosa stasera in 
uno dei principali cinema di 
Tel Aviv, provocando il fe­
r imento di t re persone. Il ci­
nema dove è avvenuta l'e­
splosione si trova a poca di­
stanza dall'hotel Savoy, tea­
t ro nel marzo dell 'anno scor­
so di un sanguinoso attacco 
di guerriglieri palestinesi. 

Arrestato dalla DINA di Pinochet il 29 marzo 

ANCORA NESSUNA NOTIZIA 
sulla sorte di José Weibel 

Da Santiago — Informa Cile Democratico — è giunta notizia 
che i familiari di José Weibel, vicesegretario della Gioventù comu­
nista cilena al momento del colpo di Stato, hanno denunciato che 
i tribunali non si sono ancora pronunciati sulla richiesta di "habeas 
corpus", presentata da oltre un mese. 

José Weibel è stato arrestato il 29 marzo in un autobus di 
Santiago, mentre accompagnava i figli al collegio. L'arresto è stato 
effettuato da agenti della DINA, uno dei più feroci organi repres­
sivi della Giunta fascista cilena. Da allora Weibel è scomparso e si 
teme per la sua vita. 

I portavoce della Giunta, da parte loro, hanno negato di essere 
a conoscenza della detenzione del dirigente giovanile, cercando in 
questo modo di eludere la responsabilità di questa nuova azione 
repressiva. 

La fotografia che pubblichiamo è giunta da Santiago: Weibel 
vi compare nel corso di un comizio, il 4 settembre del 1973, pochi 
giorni prima del golpe fascista. 

Le organizzazioni dell'antifascismo cileno conducono un'azione, 
confortata dalla solidarietà internazionale, aftinché sia reso noto il 
luogo di detenzione di Weibel ed egli venga liberato. 

NEW YORK. 11 
Gli elettori del Nebraska e 

quelli del West Virginia van­
no oggi alle urne per le pri­
marie, e Gerald Ford deve 
battere Ronald Reagan se 
vuole impedire che l'ex-gover-
natore della California gua­
dagni ulteriore impulso nella 
sfida per l'investitura repub­
blicana. In campo democra­
tico Jimy Carter spera di 
vincere il suo primo scontro 
con il senatore Frank Church 
nel Nebraska, e di mantenere 
10 slancio nel Connecticut. 
ove le primarie r iguardano 
solo i democratici. Carter non 
è in gara nel West Virginia. 

Ford era net tamente favo­
rito in West Virginia e nel 
Nebraska ancora qualche set-
che sett imana fa, dopo i suc­
cessi conseguiti su Reagan 
nel New Hampshire, in Flo­
rida e neirilllnols. Poi l'ex 
attore di Hollywood, che cer­
ca di rastrellare l voti con­
servatori e reazionari, e la 
cui causa pareva ormai per­
duta. ha Infilato una serie 
di quattro clamorosi successi 
in Texas il 1. maggio e in 
Indiana, Alabama e Georgia 
11 4 maggio. 

Una sconfitta nel Nebraska 
e nel West Virginia potrebbe 
significare notevoli difficoltà 
per Ford in vista delle pri­
marie della ventura settima­
na nel Maryland e nel Mi­
chigan, il suo Stato, ove è 
imponente il numero dei de­
legati in palio. Evidentemen­
te preoccupato per le quat t ro 
sconfitte recenti, Ford sta fa­
ticosamente cercando di mi­
gliorare il suo «comporta­
mento elettorale» e ha spo­
stato l'accento della sua cam­
pagna dalla difesa della sua 
politica estera e militare, at­
taccata da Reagan. Ha an­
che adot tato uno stile secon­
do gli osservatori «più posi­
tivo » e a più presidenziale ». 

Tuttavia nel suo entourage si 
continua a lamentare che 
Ford non sappia contenersi 
come vuole il suo ruolo e 
reagisca troppo «di is t into». 

I repubblicani dispongono 
di 25 voti nel Nebraska e di 
28 nel West Virgìnia. Rea­
gan dispone già di 411 dele­
gati e Ford dì 389. Malgrado 
i vantaggi che gli derivano 
dalla sua condizione di capo 
della Casa Bianca Ford è 
dunque tutt 'al tro che sicuro di 
vincere la parti ta, cioè di rac­
cogliere i 1.130 voti per la con-
venzione. 

I democratici eleggono 51 
delegati nel Connec t ic^ , 33 
nel West Virginia e ST nel 
Nebraska. Carter, che ha vin­
to dodici primarie delle quin­
dici fin qui tenute, conduce 
con forte margine: ha 571 
delegati rispetto ai 198 del 
senatore Henry Jackson, ai 
189 del deputato dell'Arizona 
Morris Udall e ai 138 di Wal­
lace. Jackson ha d'altra par­
te abbandonato la campagna 
att iva per la « nomination » 
democratica. 

La prova del Nebraska 
è la prima per Church, che 
è entra to tardi nella contesa 
presidenziale e si concentra 
sugli stati occidentali. Il se­
natore dell 'Idaho ha spiegato 
di non avere iniziato prima 
l'attività a causa dei suoi im­
pegni di presidente della com­
missione senatoriale di inchie­
sta sugli enti informativi. 

Nel Nebraska non è consen­
ti to agli elettori votare per 
i candidati di altri parti t i . 
Da questo punto di vista Ford 
non deve quindi temere l'ele­
mento che ha contribuito no­
tevolmente alle sue sconfitte 
nel T»xas e nell 'Indiana, con 
l'afflusso su Reagan di voti 
democratici conservatori. 

Assicurazioni a Crosland 

NON CAMBIA (DOPO 
TENG) LA POLITICA 
ESTERA DELLA CINA 
Ciao Kuan-hua esclude una guerra in Corea 

TOKIO. 11 
I! nuni.-àro degli esteri in­

glese. Anthony Crosland. che 
ha visitato nei giorni scorsi la ( 
Cina, ha dichiarato oggi a 
Tokio che i dirigenti di quel 
paese gli hanno (iato ripetu­
te assicurazioni nel senso che 

Un giornalista 

cita in giudizio 

Nixon e Kissinger 
WASHINGTON. 11 

Un giornalista del >< New 
York Time» > ha iniziato da­
vanti ad un tribunale di 
Washington un'azione giudi­
ziaria por danni contro l'ex-
presidente Nixon. il segreta­
rio di stato. Henry Kis-singer. 
l'ex-ministro della giustizia 
John Mitchell e altre perso 
nalità della amministrazione 
Nixon colpevoli, egli affer­
ma, di avere fatto registrare 
nel 1969 le sue telefonate. 

11 giornalista. Hedrick 
Smith, premio Pulitzer e a 
quell'epoca corrispondente di­
plomatico del « New York 
Times » a Washington, pre­
cisa nella sua denuncia che 
il suo telefono venne messo 
sotto controllo per 89 giorni 
nell 'intento di scoprire le sue 
fonti di iniormazioni. 

Hedrick Smith, la cui azio­
ne legale è appoggiata dal 
quotidiano newyorkese, ha in­
caricato il tribunale di sta­
bilire l 'ammontare dei dan­
ni e degli interessi che gli 
dovranno essere corrisposti. 

Smith è attualmente vice­
direttore del « New York Ti­
mes ». 

la politica di avvicinamento 
agli Stati Uniti, all'Europa oc­
cidentale e al Giappone non è 
mutata in seguito all'allonta­
namento di Teng Hsiao ping. 

Cro.-àand, che parlava in u-
na conferenza stampa dopo 
una visita nella capitale nip 
ironica, ha detto che i cine­
si gli .sono sembrati ^ molto 
preoccupati » di riaffermare 
la validità di questa linea e 
hanno manifestato * uno spe­
ciale interesse » per un even­
tuale ulteriore rafforzamen­
to delle relazioni militari tra 
gli Stati Uniti e il (ìiappone. 
Gli hanno inoltre assicurato 
elle •* non vi è pericolo » di 
una nuova guerra tra la RDPC 
e la Corea del Sud. 

Una ripresa delle ostilità. 
hanno detto a Crosland il pn 
mo ministro Una Kuo feng e 
il ministro degli esteri Ciao 
Kuun Ima. v< è da escludere». 
Ciao ha detto che « tutte le 
voci di guerra sono senza 
fondamento. K' soltanto una 
questione di nervosismo. 11 
nervosismo seguito alla fine 
del conflitto nel Vietnam, se 
volete ». Come si ricorderà, il 
presidente della RDPC. Kim 
11 Sung, ha visitato Pechino 
l'anno scorso, dopo la fine 
della guerra nel Vietnam. 

Crosland farà una relazio­
ne sulla sua visita a Pechi­
no nelle prossime riunioni mi­
nisteriali della CKK e della 
NATO. In attesa di quella re 
lazione. ha detto di iroter di 
re in pubblico soltanto che 
llua Kuo-feng è stato con lui 
« molto cortese » e gli è p.ir 
so * nel p;eno controllo della 
situazione ». 
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